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Timidezza o incapacità 
di reggere il confronto?

Mettetevi nei panni di un amministratore pub-
blico. State per donare alla comunità un’opera da 
85 milioni di euro: la nuova pista da bob.
Garantite che darà sviluppo, ricchezza e prestigio 
alla vostra cittadina. Vi fate forti che avete l’ap-
poggio del Governo, della Regione, dei Comitati 
sportivi nazionali e internazionali. Siete orgo-
gliosi di mettere tutto nei bilanci pluriennali e 
di farli votare dal Consiglio comunale, dicendo 
che «anche noi abbiamo un spirito ambientalista 
a modo nostro» e che «vigileremo che tutto av-
venga nel massimo rispetto del territorio». Avete 
predicato per tutta la campagna elettorale che «la 
nostra attenzione sarà sul quotidiano, sui servizi 
per il paese, e sull’ascolto dei cittadini. La comu-
nicazione avrà per noi un ruolo centrale, voglia-
mo riprendere la giusta informazione con la cit-
tadinanza, così da evitare problemi che si creano 
proprio per la mancanza di informazioni».
Finalmente avete l’occasione di presentarlo alla 
popolazione, davanti ad una platea di persone 
reali che vi guardano negli occhi. E cosa succede? 
Accampate scuse, vi ritraete, scappate dal con-
fronto. 
È solo timidezza o incapacità di reggere il con-
fronto? 

Comitato Civico Cortina
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Svelati i contenuti “top-secret” del progetto di 
rifacimento della pista di bob di Cortina d’Ampezzo
lo studio di fattibilità della Regione è stato illustrato nell’incontro pubblico in 
piazza Dibona di giovedì 11 agosto organizzato dal Comitato Civico Cortina

A che punto siamo con i progetti della pista da 
bob di Cortina d’Ampezzo? Quali sono i retrosce-
na delle decisioni prese in Regione Veneto? Cosa 
ne pensa il Comitato Olimpico Internazionale? 
Sono molte le domande che vertono attorno all’o-
pera più impattante che ci sarà a Cortina in vista 
dei Giochi Olimpici del 2026, ma poche sono le 
risposte a livello istituzionale.
Il rifacimento della pista da bob “Eugenio Monti” 
sta ormai diventando un caso nazionale.
L’opera, che inizialmente doveva essere una sem-
plice ristrutturazione della pista esistente, inserita 
nel dossier olimpico per un costo di 48 milioni di 
euro, in realtà viene totalmente rifatta e ad oggi 
siamo già a quota 85 milioni di euro.
Il finanziamento doveva essere a carico della regio-
ne Veneto, ora invece è quasi totalmente a carico 

dello Stato, che è intervenuto in tre tranche (17 e 
23 milioni e mezzo di euro già stanziati alla fine 
del 2020 e altri 20 a fine 2021 più un’integrazio-
ne nel decreto Aiuti bis di recentissima approva-
zione); i costi, dunque, ricadranno sulle tasche di 
tutti i cittadini italiani. 
Ciò nonostante, lo studio di fattibilità tecnico 
economico, redatto dalla Regione e consegnato al 
Commissario straordinario Luigi Valerio Sant’An-
drea per la realizzazione, non è mai stato illustrato 
al pubblico. Fino a giovedì 11 agosto, in occasione 
dell’incontro pubblico organizzato dal Comitato 
Civico Cortina con il giornalista de Il Fatto Quo-
tidiano Giuseppe Pietrobelli e il consigliere comu-
nale Roberta de Zanna di Cortina Bene Comune. 
Assente l’Amministrazione comunale: l’invito era 

settimanale di turismo, 
attualità, cultura, sport, vita cittadina
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Agenzia Immobiliare
Cortinese
Per comprare o vendere la vostra
casa a Cortina, dal 1982
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stato fatto dagli organizzatori all’assessore allo Sport 
Giorgio Da Rin, in stretto contatto con il commis-
sario Sant’Andrea, il quale, in accordo con la Giun-
ta comunale, ha deciso di non partecipare. «Sarà 
però nostra premura appena abbiamo dati più pre-
cisi portare all’attenzione della comunità tutta la 
situazione» ha puntualizzato Da Rin. Al momento, 
dunque, l’amministrazione comunale non ha nien-
te da comunicare alla cittadinanza in proposito.

LO STUDIO DI FATTIBILITÀ
È stato discusso a fine novembre 2021 e nel gen-
naio 2022 dalle Federazioni di bob, skeleton 
e slittino. Il 9 giugno è arrivato sul tavolo della 
Conferenza dei servizi, composta dagli enti am-
ministrativi locali e da quelli che sovrintendono 
al rispetto di piani e vincoli che gravano sull’area 
delle Dolomiti, patrimonio mondiale dell’Une-
sco. I documenti portano la firma del progettista, 
l’ingegnere tedesco Uwe Deyle, della società Pla-
nungsbüro Deyle GmbH che ha sede a Stoccarda 
e che da Torino 2006 (impianto da 110 milioni di 

euro ormai in rottamazione) a Pechino 2022 si è 
occupata dei principali impianti da bob olimpici.

UNA PISTA CON UN ”8” FINALE
La lunghezza del tracciato di gara è 1.512 metri, 
la lunghezza totale della pista 2.001 metri, con 18 
curve. Dopo la curva Cristallo viene proposta una 
soluzione che disegna un diverso tratto finale della 
pista rispetto al tracciato storico, compiendo un 
giro completo sul versante alle spalle della palestra 
di roccia e incrociando per due volte il tracciato 
dopo la curva Cristallo e la curva Antelao .

EDIFICI NUOVI: 18.000 METRI CUBI
Sono 6 gli edifici da realizzare per un totale di 18 
mila metri cubi e quasi 5.000 metri quadrati.
La partenza uomini richiede una superficie di 
1.895 metri quadrati e 10.730 metri cubi, quella 
femminile 385 metri quadrati e 1.660 metri cubi, 
per gli junior è di 110 metri quadrati e 280 me-
tri cubi. Altri 1.035 metri quadrati se ne vanno 
per l’arrivo, con una costruzione di 3.650 metri 
cubi (una parte su due piani fuori terra). C’è poi 
la cabina S, storico cimelio della “Monti” sulla 
curva Antelao da ristrutturare. Infine gli impianti 
di refrigerazione richiederanno altri 1.300 metri 
quadrati di superficie e 880 metri cubi fuori terra.

AMMONIACA
Verrà usata l’ammoniaca (sostanza altamente peri-
colosa) per un sistema di refrigerazione “di grande 
scala”. Con un sistema indiretto (refrigerante solo 
in sala macchine) servono al massimo 4 tonnellate 
e mezzo, con il sistema diretto servono 30 tonnel-
late di ammoniaca. Si prevede di utilizzare l’acqua 
del torrente Boite per raffreddare l’impianto.

COSTI A 85 MILIONI DI EURO
Nel dossier di candidatura il costo della pista era 
stimato in 48 milioni di euro. In autunno 2021 si 
parlava di 61 milioni; ad oggi siamo già a 85. 
Il nuovo quadro di spesa indica 65,9 milioni di 
euro per i lavori: 35,2 milioni per la ricostruzione 
della pista, 6,4 per gli edifici, 8,7 per la refrigera-
zione, 6,4 per gli impianti elettrici, 4,1 per strade, 
tunnel e ponte, 2,8 per idraulica, 1,9 milioni per 
oneri di sicurezza. La stazione appaltante ha altri 
17,1 milioni di euro a disposizione per voci varie, 
tra cui imprevisti (2 milioni), progettazione-dire-
zione lavori (6 milioni) e Iva (7,6 milioni). 

TEMPI STRETTI
Il cronoprogramma prevede l’inizio dei lavori in 
aprile 2023, l’inverno sarà dedicato agli atti ammi-
nistrativi, la consegna è prevista per novembre 2024.

PRATICANTI IN ITALIA: 17 PER IL BOB
Il 4 maggio 2022 stabilita la composizione delle 
squadre di bob per la stagione 2022/23. Sono sta-
te formate le squadre “A” e “B” che prevedono la 
presenza complessiva di 17 atleti.

Marina Menardi

La bellezza della stella alpina e l’amore per 
Cortina, sono ora racchiusi nella nuova linea 
Orora Gioielli. Per un look fresco ed elegante 
che mette in risalto la bellezza naturale di ogni 
donna. Scegli il tuo preferito al reparto abbi-
gliamento e nello shop online de La Coope-
rativa di Cortina e porta sempre con te il tuo 
gioiello di Cortina.
www.coopcortina.com
Seguici su Facebook e Instagram

Gioielli che parlano
di montagna

I render della nuova pista “Eugenio Monti” tratti dallo studio di fattibilità della Regione Veneto



ven 19 ago      Yoga in quota: sulla terrazza 
del ristorante Col Druscié, dalle ore 9 alle 11. Al 
termine della lezione si potrà gustare uno spunti-
no. Costo € 30,00 obbligatoria la prenotazione al 
+39 393 2968627. Info: freccianelcielo.com/eventi/ 
    Associazione Astronomica Cortina: visita 
guidata presso l’Osservatorio Astronomico “Hel-
mut Ullrich”. Info: cortinastelle.it. Possibilità di 
abbinare la serata con l’Astrocena al Col Druscié, 
prenotazioni a: gastronomia@freccianelcielo.com
    Una Montagna di libri: Ucraina, invito alla let-
tura. Incontro con Yaryna Grusha Possamai
e Christian Rocca, Miramonti Majestic G.H. ore 18

MOSTRE: 
    “I Bortoluzzi a Cortina. La dinastia del pae-
saggio”: Museo d’Arte Moderna Mario Rimoldi, 
fino al 09/10/2022 - orari: 10.30-12.30 / 16-20    
    Le traiettorie liquide di Federica Brignone:  
Lagazuoi Expo Dolomiti, tutti i giorni dalle ore 
9.00 alle 16.40, fino al 31 agosto
    “Tra fili d’argento e arte”: Museo Etnografico 
loc. Pontechiesa. Orario: tutti i giorni 15,00-19,00, 
da martedì a domenica 10,30-12,30 / 15,00-19,00

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento  
 
sab 13 ago      Una Montagna di libri: Spatriati 
- premio Strega 2022. Incontro con Mario Desiati,
Alexander Girardi Hall ore 18
    CortinAteatro:  “Hänsel e Gretel”, una pas-
seggiata per bambini con il Parco delle Dolomiti. 
Il percorso incontrerà gli strumentisti dell’orche-
stra in più punti che suoneranno le avventure di 
Hänsel e Gretel, immersi nella magia del bosco. 
Partenza alle ore 09.30 da Piè Tofana. 
dom 14 ago      Yoga e Natura: una giornata 
nella natura arricchita con la Forest Terapy, yoga, 
meditazione, crioterapia. Info: kalenayoga.com, 
prenotazioni WhatsApp +39 380 633 7111
    Una Montagna di libri: Quattro stagioni per 
vivere. Incontro con Mauro Corona, Alexander 
Girardi Hall ore 18
    Una Montagna di libri: La cina è già qui. 
Incontro con Giada Messetti, Alexander Girardi 
Hall ore 18
    Cortina Terzo Millennio: Michele Mirabella: 
Quando c’è la salute, Miramonti Majestic Grand 
Hotel ore 18
lun 15 ago     Una Montagna di libri: Accad-
de a Cortina. Una storia narrata e disegnata da 
Francesco Chiamulera e Jan Sedmak. Musiche 
di Denis Feletto, Sala Cultura ore 18
     Cortina Terzo Millennio: Carlo Nordio: Giusti-
zia, ultimo atto, Miramonti Majestic G.H. ore 18
mar 16 ago      Una Montagna di libri: Donne 
al potere. incontro con Bruno Vespa, Alexander 
Girardi Hall ore 18
mer 17 ago     I mercoledì della cultura ladina: 
“140 anni della Riserva di Caccia”,  intervento di 
Stefania Zangrando, membro della Riserva di Cac-
cia. Ritrovo presso i magazzini comunali in località 
Socus ore 10.30. Autobus urbano nr. 2 in partenza 
alle ore 10:00 da piazza Roma
     Alla scoperta del sole: L’osservatorio astrono-
mico “Helmut Ullrich” apre le sue porte anche di 
giorno per ammirare più da vicino tutte le caratteri-
stiche di questo astro misterioso e affascinante. 
Per info: cortinastelle.it
    Una Montagna di libri:  La traiettoria. incontro 
con Alessandro Benetton, Alexander Girardi Hall
ore 18
    Cortina Terzo Millennio: Francesco Borgonovo 
riceve il premio Flaminus Corner, Miramonti Maje-
stic Grand Hotel ore 18
gio 18 ago     Una Montagna di libri: Leonar-
do del vecchio. incontro con Tommaso Ebhardt
Alexander Girardi Hall ore 18

La lanterna magica: 
Thor: Love and Thunder
Mar 16 ago, ore 21, Alexander Hall

Ultima creazione del poliedrico regista Taika 
Waititi che torna di nuovo alla regia di una 
produzione Marvel, portando avanti lo spiri-
to a metà tra il giogionesco/adolescenziale e il 
serio che aveva caratterizzato il precedente ca-
pitolo della saga del dio del Tuono. 
Un nuovo nemico, una nuova minaccia: non 
sarà questa volta la Terra ad essere l’obiettivo 
del Macellatore di Dei, quanto gli dei stessi 
che, dopo aver disatteso le aspettative dei ri-
spettivi adoranti, ora si trovano a dover fare i 
conti con un essere in grado di ucciderli. Spet-
terà a Thor intervenire per ristabilire l’ordine, 
ma non sarà solo.
Waititi inserisce infatti nella trama un nuovo 
personaggio (anche se in realtà già presente nei 
capitoli passati): una Thor al femminile. Stessi 
poteri del dio del Tuono, controlla il martello 
che le conferisce potenza con in più sensibilità 
e intuito che solo una donna ha. Finalmente 
un ruolo di primo piano capace di tener testa 
al protagonista.

Gioia de Bigontina 



Dai boschi ai fiumi di legno

tre volte sotto il campanile

“Le fondamenta del nostro rapporto con il legno 
risiedono nelle sue straordinarie proprietà. È un 
materiale strutturale versatile che non ha parago-
ni in tal senso. È più leggero dell’acqua, eppure 
a parità di peso, è duro, tenace e resistente come 
l’acciaio e resiste alla trazione e alla compressione. 
È facile da sagomare, visto che si spacca facilmente 
nel senso della venatura, ed è abbastanza tenero da 
essere tagliato, soprattutto quando è verde.
Si trova in formati abbastanza grandi da sorreg-
gere una casa, ma può essere tagliato in utensili 
delle dimensioni di uno stuzzicadenti. Può dura-
re secoli, se mantenuto costantemente asciutto o 
umido, o anche bruciare, per tenerci al caldo…” 
(R. Ennos, L’età del legno, Torino 2021). 
Ben conoscevano queste virtù del legno i veneziani 
che fondarono la loro città sull’acqua appoggian-
dola, si è calcolato, su circa 350.000 tronchi d’al-
bero. Ed era il mercato della Repubblica di Vene-
zia quello che assorbiva la gran parte del legname 
prodotto dalle foreste del bellunese, del Cadore e 
della Carinzia per rifornire l’Arsenale con la sua 
imponente flotta, le vetrerie di Murano e i cantieri 
cittadini. I mercanti risalivano le valli, tra questi 
il più famoso fu l’accorto Tiziano Vecellio con la 
sua famiglia a Pieve, e prendevano parte alle aste 
dei tronchi trascinati giù dai boschi. A Cortina il 
legname veniva ammassato nel grande spiazzo di 
Reìs, davanti e a lato del cimitero, vicino al Boi-
te. Cominciava quindi la grandiosa epopea della 
fluitazione. Verso la metà di giugno, quando le 
piogge innalzavano il livello del fiume, centinaia 
di tronchi venivano fatti scivolare in acqua su di 
un canale artificiale lungo la scarpata e il fiume 
diventava di legno. Era l’ora dei “menadàs” che 
in equilibrio sulle loro scarpe ferrate e con lunghe 
pertiche uncinate provvedevano a disincagliare i 
tronchi nel loro tragitto attraverso il porto di Val-
lesina fino a Perarolo di Cadore. Qui il Boite con-
fluiva nel Piave, che a sua volta trasportava il legno 
della Carinzia, ed i tronchi venivano trattenuti da 
antichi e giganteschi “cidoli”.
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Museo all’aperto della 
Grande Guerra al Lagazuoi 
con un rievocatore storico
A oltre cent’anni dalla fine della Prima Guerra 
Mondiale rievocatori storici in divisa III Reggi-
mento dei Tiroler Kaiserjäger illustrano i fatti 
della Grande Guerra sul monte Lagazuoi, area di 
aspri combattimenti fra l’esercito italiano e quello 
austro-ungarico per dare una dimensione tangibi-
le alla storia. I rievocatori indossano una divisa per 
ricordare chi ha contribuito a costruire la pace, 
per manifestare la volontà che non si ripetano tali 
atrocità belliche, per esprimere il desiderio che 
non si perdano le conoscenze del recente passato.
Costo: a offerta libera. Durata: un’ora circa.
Date e orari: tutti i giorni con partenza alle ore 
9.30, 11.30 e 14.00 dalla terrazza della funivia 
Lagazuoi. La visita può essere prenotata oppure 
si può attendere il rievocatore alla  terrazza della 
funivia Lagazuoi negli orari specificati.
Per maggiori informazioni consultare il sito 
lagazuoi.it o telefonare al numero 0436 867301.

Ecco il futuro della nuova pista da bob di Cortina: con il caldo rovente del cambiamento climati-
co dopo il 2026 diventerà un Acquafun! Discese adrenaliniche da brivido a pancia in giù lungo il 
tracciato, con curve paraboliche ed ottovolantii compresi! Il tutto in linea con l’emergenza clima-
tica e il risparmio energetico: si userà l’acqua piovana per riempire il tracciato, e a fine giornata si 
svuoterà il tutto nel torrente Boite per completare il ciclo dell’acqua. Nessun uso di ammoniaca.
E se non piove? Pazienza...

L’ANGOLO DELLA SATIRA

Acquafun alla pista da bob: la soluzione sostenibile 
per il futuro della “Eugenio Monti” 

Da Perarolo, centro d’importanza strategica per il 
commercio del legname, fino a Longarone si af-
follavano le segherie “alla veneziana” che funzio-
navano con l’acqua, ed i tronchi venivano infine 
tagliati. Si preparava l’ultima parte del viaggio.
Da Codissago, 18 km a sud, venivano gli “zat-
tieri”, gli unici capaci di costruire delle zattere di 
circa 100 mq legandole con polloni di nocciolo, 
senza l’uso di chiodi. 
Su queste veniva caricato il legname, ma non solo: 
anche merci, animali e persone. 
Si calcola che circa 3.000 zattere arrivassero a Ve-
nezia ogni anno dopo un avventuroso percorso sul 
fiume, le cui tappe erano ben scandite.
Questo intero sistema di trasporto, a zero emis-
sioni, durato per secoli, andò in crisi con l’arrivo 
della ferrovia, ad inizi Novecento, ma ancora può 
essere conosciuto ed approfondito nell’affascinan-
te e ben allestito Museo del cidolo e del legname a 
Perarolo, come pure nel Museo degli Zattieri del 
Piave a Codissago, dove si possono vedere addirit-
tura strepitosi filmati d’epoca. L’avvento dell’in-
dustrializzazione causò poi il tramonto di quella 
“civiltà del legno”, e di quella economia del legno 
che per secoli avevano assicurato una dignitosa e 
autonoma sopravvivenza agli abitanti dei paesi di 
montagna in un delicato ed intelligente scambio 
con l’ambiente naturale in cui erano inseriti.

Barbara Fabjan
Vallesina è una piccola frazione prima di Valle di Cadore, 
situata sotto l’Alemagna, nei pressi del Boite, un tempo im-
portante punto per il trasporto del legname verso Perarolo Per essere sempre aggiornato, visita il sito

vocidicortina.it
e segui le pagine Facebook e Instagram

Voci di Cortina


